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A ine che per l’ufficio accademico tenuto nel- 
l'anno trascorso debbo oggi parlarvi, o Soci ono- 
randissimi, d’ un nostro confratello che morte im- 
matura ci tolse or son pochi giorni, forse meno dor- 
rebbe questo mesto incarico, se non conoscessi la 
mia insufficenza a sopperirvi. Rodolfo Anichini, che 
qui deploriamo perduto, fu meco congiunto per 
antica e mai smentita amicizia, onde pensate se 
possa in me attenuarsi così facilmente la memoria 
di lui, ed il rammarico della sua perdita , talché 
veramente mi sarebbe di qualche sollievo alla me- 
stizia dell’ animo il discorrere sulla sua vita, il ri- 
cordare le sue virtù, se non credessi che a ciò 
riusciranno d’assai manchevoli le mie parole. — 

Figlio ad Anseimo e Regina Anichini, ai i4 set- 
tembre i8i5 nasceva Rodolfo nel tetto avito in 
luogo detto Melazzano presso Greve, poco distante 
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da Firenze. Comoda e di civil condizione la sua fa- 
miglia, il padre ( che or piange il figlio perduto ) 
medico-chirurgo meritamente riputato in Firen- 
ze — fu di buon’ora provvisto all’ educazione in- 
tellettuale di Rodolfo, che alle scuole ilei Padri 
Calasanziani di questa città riceveva lo insegna- 
mento che ivi si appresta delle lettere latine, della 
filosofia , e quello eziandio delle matematiche e 
della fisica. Pervenuto nella carriera degli studi e 
nella epoca della vita a quel punto in cui soli- 
tamente i giovanetti hanno ad eleggere la via da 
percorrere nella vita sociale, e quasi fissare fin da 
quel momento il loro avvenire, si volgeva Rodolfo 
alle mediche discipline, e nel suo diciassettesimo 
anno era ammesso come studente Chirurgia nel- 
l’Arcispedale di S. M. Nuova. — Fu questa scelta 
un’amorevole voglia di secondare il decoroso esem- 
pio paterno, o naturale inclinazione, o matura e 
coscenziosa riflessione sulle proprie attitudini mo- 
rali? .... a giudicare dal successo si direbbe che tutti 
tre questi motivi concorsero a indirizzarlo in quella 
via — Raccolti sempre i maggiori segni di onore 
nei vari esperimenti di passaggio dallo studio di 
una ad altra delle discipline chirurgiche, nel quarto 
anno otteneva per concorso uno dei posti di Chi- 
' rurgo Interno nello Spedale , secondo portava 
l’ordinamento allora vigente per la istruzione chi- 
rurgica, e per due anni teneva quel posto da lui 
desiderato , come quello che porgendo continua 
occasione al pratico esercizio, gli sembrava gio- 
vasse soprattutto addestrando la mano del gio- 
vane chirurgo, ed assuefacendo la mente alla fred- 
dezza e speditezza dei giudizi nelle variabili con- 
tingenze dell’arte. Compiuto cosi il tirocinio del- 
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P insegnamento della chirurgia , nel settembre del 
i838 otteneva la matricola pel libero esercizio. 
Ma considerando come oggimai il chirurgo, var- 
cati i limiti di semplice operatore, non possa a 
meno di apprendere tutte le discipline dell’arte 
salutare, e come eziandio nella pratica comune egli 
si trovi non di rado nella necessità d’invadere la 
provincia del medico, volle P Anichini tutta intera 
percorrere la carriera degli studi medici, ed all’Uni- 
versità Pisana, ove si recò per un anno, fu laureato, 
ed in Firenze dal Collegio Medico nell'anno stesso 
(1839) matricolato in medicina. 

Quindi, come già aveva desiderato V internato 
chirurgico , chiese di entrare Medico Astante nel 
nostro Spedale, colla veduta di avere largo cam- 
po e variato all’ esercizio di quella professione alla 
quale ormai si sentiva per natura più specialmente 
inclinato; ed i saggi già da esso dati per molti 
anni di seguito del suo svegliato ingegno, del suo 
amore alti studi, nqn che della sua alacrità nel 
disimpegno di quei doveri i quali si era assunti, 
gli valsero facilmente il conseguimento di quel 
posto. 

Istituito dal Governo tin dal 1839 un ser- 
vizio medico straordinario in Maremma, e dalla 
Commissione Sanitaria in seguito creata maggior- 
mente esteso e regolarmente organizzato , fu l’A- 
nichini chiamato nel giugno del 1841 ad uno 
degli impieghi straordinari di medico così detto 
aggregato alia Commissione soprammentovata , e 
gli venne assegnata la residenza in Scansano; ove 
rimase per otto mesi, non però così permanente- 
meute che non gli toccasse di portarsi per qual- 
che tempo a Grosseto a supplirvi l’Infermiere di 
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quello Spedale, e per un mese, nel cuor dell’estate, 
a Castiglione della Pescaia. 

Questo straordinario e grave servizio, disimpe- 
guato con piena soddisfazione , a lui chiaramente 
espressa dalla Commissione Sanitaria, e quelli già 
per molti anni e in vario modo prestati nello 
Spedale di S. Maria Nuova non furono per avven- 
tura dimenticati all’occasione che egli chiese l’im- 
piego di Aspirante neli'istesso Spedale, che gli 
venne senza ostacoli conferito. 

— Questi uffici medici per altro a lui successi- 
vamente affidati, e le necessità, ed i fastidi bene 
spesso, della pratica civile, ai quali di buon ani- 
mo sottostava , eziandio per alleviarne il peso al 
suo genitore , non lo allontanavano già dalli studi 
e dalle speculazioni scientifiche, nè dalla cultura 
delle lettere e della istoria. Cosi egli si recò ai Con- 
gressi Scientifici di Lucca, di Napoli e di Venezia , 
non per divagamento quasi ad una festa popolare, 
ma per riceverne viva la impressione dello spetta- 
colo nuovo e solenne d’italiani convenuti insieme 
a trattare gl’interessi sublimi della scienza e della 
umanità, e per acquistare ad un tempo nozioni 
di storia patria contemporanea. — 

— Corse già un tempo (duole il doverlo ora ricor- 
dare) per la famiglia medica in Toscana, nel quale i 
pareva che sopito vi fosse quello spirito che av- 
vicina, ed in feconda armonia i membri di un 
istesso corpo compone ^ le associazioni che esi- 
stevano, o che si andava come tentando di for- 
mare, vivevano una languida vita, o lentamente 
finivano. Cosi, mentre nelle altre parti d’Italia 

i cultori delle scienze mediche sia con studi acca- 
demici, sia con giornali, potentemente cooperavano 
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al movimento scientifico europeo, i medici toscani 
pareva veramente che poco si curassero di pren- 
dervi parte con quella specie appunto di lavori 
che dal concorso dei molti più agevolmente si ot- 
tengono. Ed invero, siccome i 1 mirabile incremento 
del commercio e delle industrie si deve allo spi- 
rito d’associazione, e come questo sempre più dif- 
fuso e ben regolato porterà certi risultati di miglio- 
ramento nelle condizioni materiali e morali dei po- 
poli, così sembra che anche le scienze naturali per 
progredire oggimai spedite in una via più spaziosa 
e sicura si giovino, non tanto degli studi isolati di 
pochi, che dell’opera simultanea e concorde dei mol- 
ti. — Uno dei generosi tentativi di risvegliare un 
poco di vita nella dispersa famiglia medica nostra, 
fu quello di alcuni giovani che, presto intesi fra loro, 
lietamente si accolsero insieme , e mirando a pro- 
curare il libero e coscenzioso conflitto delle opi- 
nioni, la concordia possibile delle dottrine, in un 
col doveroso rispetto degli opinanti, impresero nel 
1843 a pubblicare un giornale, che tenesse dietro 
al progresso generale della scienza, e fosse al tem- 
po stesso quasi una tribuna per qualunque dei 
cultori delle mediche discipline volesse ascéndervi. 

Guidata da questi leali principj quest’opera con- 
corde fu proseguita quanto fino allora non avevano 
durato altre consimili } ma contrastata incessan- 
temente da immeritata opposizione, da minute e 
segrete ostilità di chi a torto ne disconosceva quei 
principj, e non sostenuta ( a meno di poche ecce- 
zioni) dalla coadiuvazione dei pratici e dei cultori 
tutti delle scienze mediche, per naturale stanchezza 
finalmente anch’essa cessava. 

Ora, appunto uno dei fondatori più appassionali 
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di questa opera scientifica fu l' Anichini, e di quelli 
che la sostenne continuamente colla sua coopera- 
zione volenterosa ed efficace. — 

Cd appunto questa forte volontà nell' attendere 
alli studi medici, e la potenza di un sano e vivace 
intelletto io penso mirasse ad onorare, ben a ra- 
gione, ed a trarre a profitto quest 1 Accademia , 
quando volle nel 1843 chiamare I 1 Anichini a far 
parte di essa come Socio Conservatore. 

— Egli era uno di quell 1 intelletti in cui qualità 
predominanti sono la lucidità e la penetrazione, 
in cui il gusto e la discretiva prevale alla imma- 
ginazione; e queste facoltà ei le avea fortificate di 
continuo delle migliori nozioni scientifiche e lettera- 
rie. Onde prediligeva, e forse vi si sentiva più atto, 
quei lavori ove 1 ’ osservazione e la critica può più 
esercitarsi, a quelli pei quali conviene più metter 
in giuoco P immaginativa. Di fatti questa incli- 
nazione del suo spirito traspariva facilmente nel- 
le discussioni che s 1 intavolassero in seno della 
società compilalrice del giornale, o in altri croc- 
chi scientifici nei quali per avventura si fosse tro- 
vato; questa inclinazione istessa ei portava negli 
studi che in dovizioso tributo spesso recava al gior- 
nale: e voi medesimi avrete forse di lui formato 
consimile giudizio per la lettura che su di un „Caso 
di versamento sieroso disseminato nell' aracnoi- 
de „ egli faceva in questo recinto nel 1847 in 
adempimento del suo obbligo accademico. 

— Alieno dalle ipotesi estreme ed esclusive in 
medicina, cauto nell 1 accettare le novità, venerava 
i dettami dell'antica sapienza, come pregiava i mo- 
derni insegnamenti, in specie dell'anatomia pato- 
logica, della micrografia, della chimica organica; 
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ma nè a quelli credeva dovesse arrestarsi il me- 
dico sapere, nè di questi gli pareva potesse per 
buon pezzo ancora giovarsi l'arte nostra, ritenen- 
doli meglio quali mezzi che ammanniscano un ter- 
reno da fruttiticare più tardi. 

— L'ufficio poi «lei medico fra la gente ei lo 
riputava un sacerdozio civile , onde chi lo eserce 
deve sempre portarvi ed ovunque animo disinte- 
ressato e compassionevole, contegno dignitoso ed 
umano. 

— Questi sani principj di dottrina e di morale 
medica applicando di continuo alla pratica del- 
l'arte, gli fu dato ottenerne successi, che gli pro- 
curarono la gratitudine, e spesso il plauso della 
gente, conforto ai travagli dell’esercizio, quiete 
sempre alla propria coscenza. Contento a queste 
ricompense , le più desiderabili , nè leuocinio di 
modi, nè viltà di azioni adoprò mai per acquistare 
quelle che soddisfano più l'ambizione di ouori o 
la sete dei guadagno, passioni a lui estranee. — Di 
tempra di animo pacata, non fredda, moderato di 
spirito, ma indipendente, cortese benché riservalo 
nel contegno, non seppe adular chicchessia, innan- 
zi all’errore o apertamente combattendolo, o pre- 
ferendo tacere al tradire la sua coscenza; mantenne 
cordiale relazione con molti, gli fu facile acquistarsi 
alcuni schietti ed intimi amici. Di cuore amorevole, 
di sentire delicato, di educazione squisita, provò 
fortemente i santi affetti di famiglia , lo accese! 
non meno gli affetti di patria, e la speranza di 
vederla sorta a vita nazionale, gloriosa, nei giorni, 
ahi ! troppo fugaci, in cui pareva che fosse presso 
a compirsi questo voto secolare degli italiani. 
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£ quando la istancabile nequizia dei perpetui ne- 
mici di tutto incivilimento, e gli errori dei popoli, 
fecero ad una ad una mutare in dolori le più liete 
speranze , e questa terra infelice ripiombare nel- 
l’estremo dei mali, ei non fu del numero di co- 
loro che ogni sciagura presto dimenticano la quale 
non tocchi da presso i loro propri interessi, ma 
n’ebbe l’auimo gravemente attristato. 

In questa condizione di spirito, affranto nel corpo, 
che non aveva sortito robusto, per un concorso ma- 
l’ avventurato di moltiplici esigenze di professione, 
alle quali non era uso sottrarsi per fatiche e disagi 
che gli costassero, cadeva ammalato di febbre mi- 
gliare complicata da intensa congestione al petto, 
ed in pochi giorni, ai 5 dicembre dell'anno tra- 
scorso, era troncata una vita si cara nella verde età 
di trentaqualtro anni — La infausta e inaspettata 
notizia di questa perdita empiè di cordoglio quan- 
ti, anche poco, il conobbero:... . pensate qual 
fosse il dolore dei parenti, dei suoi intimi amici! — 
E voi stessi, onorevoli soci, che da vicino il cono- 
sceste, sentirete di per voi quale nell' Anichini ab- 
biate ora perduto prode cooperatore alle comuni 
esercitazioni di questa Società. 

— Tristo caso egli è questo ! che mentre il no- 
stro corpo accademico rinfrancato da giovani ele- 
menti si apparecchia confidente e desioso a vivere 
una vita più vigorosa, in questo giorno appunto che 
così ringiovanito e franco mostrasi novellamente al 
pubblico, abbia dovuto incominciare da una la- 
crimevole ed amara ricordanza !... Ma questo non 
sia già per noi di augurio funesto, ed il memore 
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esempio di un onesto ed operoso che fu ci sia 
piuttosto di incitamento e di conforto ai ben fare: 
dacché invero la generazione presente sembra de- 
stinata ad attingere nelle sventure e nei dolori la 
forza per incamminarsi ad un migliore avvenire. 



Hill* (ìanella Toscana delle Scienze Htro-Fi'icfce, 
Arni* S. M Aprile ISSI. Turi fi. 
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